
CULTURA E SPETTACOLI 

Prima della rivoluzione sandinìsta la cinematografia 
nicaraguense non esisteva (a Somoza interessava 
solo la propaganda). Ora un libro di Mario J. Cereghino 
racconta novità, strutture e autori del dopo-dittatura 

Il cinema di Sandino 
Quando si dice il caso. Esce in questi giorni nei 
cinema italiani Con/ras, il film dell'americano Ha-
skell Wexler dalla parte dei sandìnistl. Un'altra te­
stimonianza di solidarietà «militante» nei confronti 
di una rivoluzione che il governo americano cerca 
in ogni modo di bloccare. Anche di Contras si 
parla nel bel libro di Mario J. Cereghino che descri­
ve e analizza la storia del cinema nicaraguense. 
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m Senta II bado Shaki i 
un bel titolo per un libro Ac­
costato al sottotitolo (Cinema 
e rivoluzione In Nicaragua 
19711987) diventa anche un 
titolo unno Un piccolo enig­
ma che vi «veleremo soltanto 
alla line, 

Stiralo parlando, comun­
que, di un libro unico al mon­
do, Una Moria del cinema ni­
caraguense, scritta da Mario J 
Cereghino e pubblicata dalle 

r e M j , O o K W i w h e ^ r li 
Nicaragua e une novità assolu­
ta, tanto che avrà pretto «ina 
•Monda edizione (prevista 
per dicembre) e «art tradotta 
In «pignolo entro l'anno 

Si pud dire che In Nicara­
gua Il cinema nasce con la ri­
voluzione sandinìsta, nel 
I97S Prima, era un paese di 
cinefili colonizzati Cinefili 
perchè tanta era la fame di ci­
nema, e numerosi erano I ci­
neclub torti tra le pieghe di 
una censura attiva ma troppo 
ottusa per occuparti a tempo 
pieno di cinema Colonizzati 
perché II paese era solo un an­
golo del famoso «orto del vici­
no., dove 11 vicino, potente e 
onnipresente, risponde al no­
me di Stati Uniti d'America 
Dice Cereghino In apertura 
del libro • nicaraguense era 
Bianca Juger, attrice di grido 
negli anni Sessanta, cosi co­

me molti del paesaggi tropica­
li che spesso facevano da 
stondo ai film d avventura de­
gli anni Settanta (e il caso di 
Papillon, con Steve 
McQueen) » Una sola «bran­
ca* del cinema interessava a 
Somoza e ai suol delfini I at­
tualità, i cosiddetti noticlerbs 
che venivano prodotti ad uso 

Iiropagandistico, e che dopo 
a rivoluzione si sono trasfor­

mati in un gigantesco archivio 
che II cinema sandinìsta ha 
spesso utilizzato, rivolgendo 
le armi della propaganda con­
tro coloro che l'avevano pen­
sata e realizzala Un po'come 
I cinegiornali Luce del venten­
nio, che rivisti oggi dicono più 
cote sul fascismo di molli libri 
di storia 

Dopo la rivoluzione, viene 
subito istituito I Incine, 1 ente 
produttivo di Stato, ma ci vor­
ranno diversi anni prima che 
si arrivi a un cinema davvero 
•indigeno» Ancora oggi, le 
maggiori produzioni sono affi­
date a registi stranieri, che 
portano capitali dall'estero e a 
cui l'inclite seive più che altro 
da appoggio tecnico e logisti­
co Sera un cileno, Miguel Lit-

tin, a girare l'ormai famoso 
film su Sandino, per il quale si 
era parlato addirittura di Du-
stinHoflman.e di Robert De 
Nlro per il ruoto principale 
(ma le ultime notizie danno 
per probabile il nome di Lou 

K,dc.X^pSSJ 
Sara uno sforzo produttivo im­
mane, un film e una sene tv 
(di produzione spagnola) di 
tei ore. E stato un ar&osasso-

canocrinel 1856 si face pro­
clamare re del Nicaragua, do­
po aver conquistato il paese 
alla testa di un esercito di 
mercenari 

Ma I pnmi film nicaraguensi 
cominciano a nascere 01 pn-
mo è stato Mujeres de la min­
iera, nell 86) e l'affermarsi di 
un cinema nazionale è l'esi­
genza primaria a cui si rifanno 
tutte le riflessioni teoriche in 
cono nel paese Un cinema 
che non sia solo politico, ma 
che abbia ambizioni di intrat­
tenimento, di spettacolo, diri­
cerca artistica, come risulta 
dalla lunga intervista con Rat 
fael Vargas (direttore della Cl-

nemateca di Managua, critico 
e cineasta sperimentale) di 
cui nproduciamo, qui accan­
to, un estratto; 

Il Nicaragua, Insomma, so­
gna un cinema-cinema. E 11 « 
senso del titolo che Cereghi­
no ha scelto per il »uo volume 
è fome questo Senza il bado 
finale non vuol essere tanto il 
rifiuto delle convenzioni hol­
lywoodiane, quanto la loro as-

nolo degU anni Settanta e in­
titolata Orodón por Marilyn 
Monroe Una P o e » che vor­
remmo citarvi «La peltaila 
termino sin el beao final / La 
hallaron muerta en.su «ama 
con la mano en el telèfono / V 
los detective! no aupleron a 
quienibaa Marnar /Fue/co­
rno alguienque ha marcadoel 
nùmero de la ùnica voz amlga 
/ y ove tan setolavo! da un 
dàcoque (e dice: WRONC 
NUMBER» 

VI traduciamo tote le paro­
le inglesi iwoflg numoar •nu­
mero sbagliato! Il reato, in 
spagnolo, dobbiamo sforzarci 
di capirlo. 

Intervista con il cineasta e crìtico Rafael Vargas 

?Ma non chiedeteci 
Solamente film politici» 

MARIO J.CIHIOHINO 
M l t T I te rateatati II 

r%WHlmamtrteMm*aa) ÉaattÉeMla 

fio. D m n e ^ M l'Idea 
" " ' a»? 

Devtitapere che lo tono cre­
sciuto in un collegio religioso) 
Ho quindi accumulato molta 
antipatia per quelle strutture 
Credo In Dio, ma non sono 
fllgloto nel aera» tradizioni-
lei ho sempre respinto tutta 
quella cultura parchi fonda­
mentalmente Ipocrita, nel dire 
• nel tare SeAorlla nacque 
cercando di esprimere quel 
malcontento L'Idea * batata 
sulla canzone di Joan Manuel 
UmtfOCO prima de/(« 
dieci'. Jl cantante spagnolo 
pjill di uni ragazza che, do-
pò aver tatto l'amore, torna a 
cesa, appunto, poco prima 
delle dieci di aera, perche 
quelli » l'ora Imposta dall'au­
torità patema Questo fatto le 

Stiano variai cnMMftt co* 
nw valiti ot% a d t u r , I l 
pattalo ractua del d m -

fa guadagnare lodi e apnea-
lamenti da parte della fami­
glia, Scrissi allora una aceneg-
ilatura e miti insieme una pic­
cola troupe di persone; molto 

In esso, Il ragazza apre gli oc­
chi e comincia a pensare a ciò 
ètte tari dopo essersi alzata 
dal letto Le vengono in men­
te tutti I pregiudizi, le assurdità 
religiose e morali che limitano 
l'essere umano 

Vltriazto i t a a d||t*4l*ra d| 
queottonlalktaprtcattiaa-

tMlprlad etto anni di vs-
M. 

Bisogna considerare II cinema 
ali intemo dello sviluppo di 
tutte le manifestazioni cultura­
li e artistiche in atto nel pro­
cesso rivoluzionario nicara­
guense E II ministero della 
Cultura che In questi anni ha 
avuto il non tacile compito di 
promuoverlo Dal 1979 in poi, 
I maggiori afoni sono andati 
nel tentativo di democratizza­
re tutto d o eh* era popolare, 
nel tento cioè di rendere la 
gente «oggetto primario delle 
Iniziative culturali, Facendo 
questo pero II è facilmente 
caduti In una torti di populi­
smo, non tenendo «pei» 
conto della qualità delle cote 

avete nrodotttiu cluema 

• pi* onusta aiol i neevu-
te anche «et prati a Uvei-
liilnUiBUlntiiUi ilìfMHln 

" W B 9 " t w n t n » c i» 
voi «attnnate a U n quel 

SI, purtroppo ancora oggi, nel 
1987, c'è quest'Idea di noi 
creatori di un'arte imperfetta, 
senza valore universale CIA 
che non ci si attende dalla 
poesia o dalla pittura nicara­
guense, fo si vuole dalla no­
stra cinematografia. Il cinema 
è anche un'arte, con un pro­

prio mondo, linguaggio, 
espressività, il problema è che 
qui in Nicaràgua molti lo con­
siderano soltanto un meno di 
comunicazione sociale, come 
Il giornalismo, la televisione o 
la radio La medesima ottica 
vale per tutte queste torme 
voglio dire chiaramente che 
contro tutto questo bisogna 
invece lottare 

Come Inquadri allora qne-
sUprlstl otto asoldi lavo­
ro? 

Li considero una torta di 
•preistoria» cinematografica, 
sono state latte incursioni in 
vari campi, si e anche speri­
mentato qualcosa ma se­
condo me si comincia solo 
ora, è in questoo senso che 
ritengo vada valorizzato il film 
di Ivan Arguirlo Mujeres de la 
nomerà, prima opera intera­
mente realizzata da nicara­
guensi E in questa momento, 
a maggior ragione, che va 
analizzata e discussa profon­
damente la nostra condizio­
ne 

Negli ulUml anni sono sta­
le organizzate alcune pre­
sentazioni di Bua nicara­
guensi In Italia, e dorante 1 
eUtattM che seguivano le 
proiezioni, i l sentivano di­
scorsi 11 ciil tento era al-
•'Incirca: <l votai filmano 
ari piacciono, ma lento 
cne devo appoggiarli, per­
ché U voatro e un e* 

espressione universale, Que­
llo processo Implica discipli­
na e Un concetto dadnlto del­
l'arti penso che la mentalità 
colonialista, paternalista, di 
cui si parlava, è quella che più 
danni ha fatto al cinema laH-
noamericano e di conseguen­
za i quello nicaraguense. Non 
va confuso l'appoggio morale 
che si oa alla rivoluzione nica­
raguense con il plauso alle co­
se che tacciamo, dal punto di 
vista artistico, sono due cose 
differenti 

la questi dibattili, veniva­
no poeti soprattutto pro-
oleari di forma. SI faceva II 

» tra i l i 

Tutto ciò è molto interessan­
te Il nostro cinema, però, pur 
partendo da latti contingenti, 
può arrivare a un tipo di 

paragone tra U Nicaragua 
di quelli anni e l'Europa 
degU anni '*VUt anni 
drammatici la tal molli 
seaUrotn II bisogno •ora­
te i l IILI taltt i ina la 
macdtiaaìSpiiWuUao-

gaodliiccoalareebeata. 
Vedi, oltre al latto che ci sono 
ancora problemi di corretto 
uso del linguaggio dnemato-
grafico, accade che In ogni 
processo rivoluzionario, so­
prattutto nel suol primi altra, 
ogni compagno si sento in 
grado di criticare un film,,ppi-
che il cinema non è conside­
rato un'arte e viene quindi 
trattato come la tv e il giornali­
smo. Succede quindi che l'a­
nalisi cinematografica viene 
spetio fatti scivolare sul ver­
sante Ideologico, dal momen­
to che non e è una forte matu­
razione artistica. Se un film 
non dimostra una tesi ideolo­
gica, e sicuramente sviato, 
perchi non coincide con un 
determinato schema. Noi pe­
rò, còme cineasti, non possia­
mo essere crWced e* neaaun 
altro punto di vtsu che non Ha 

quello del linguaggio cinema­
tografico perché altnmenli 
scatterebbe un trabocchetto, 
come criticare la musica dal 
punto di vista della poesia o la 
danzi dal punto di vista della 

ìecostvia 

Par voi, allora, questi otto 

ricottene negativi. 
Certamente non tutto è stato 
positivo. Ma è Incredibile che 
I critici pensino che la forma­
zione cinematografica sì pos­
sa creare da sera a mattina e 
che per il latto che vi su una 
rivoluzione, debbano automa­
ticamente esistere registi e si 
mill 11 cinema è complesso, 
perché è un'arte impura il ci­
neasta deve conoscere la sto­
ria del cinema, Il suo linguag­
gio, la sua tecnica, ma deve 
studiare il pai possibile anche 
pittura, musica, teatro, lettera 

tura, ecc Buftuel diceva che 
ciò che si fa cinematografi­
camente, non e altro che la 
npetizlone, nella maggioranza 
dei casi, disi modelli letterari 
ottocenteschi II cinema sa­
rebbe ancora addormentato, 
non sviluppato 

Io la penso come BuAuel 
raccontare un film come ne 
fosse un romanzo e solo que­
stione di tecnica, basta avara 
buoni atton e un'altrettanto 
buona sceneggiatura II lin­
guaggio cinematografico, pe­
rò, va più in li del raccontare 
semplicemente le cote spes­
so anche noi abbiamo la ten­
denza a fare cinema come se 
fosse letteratura Inoltre fin­
ché non faremo un cinema 
che riscatti le radici culturali 
nicaraguensi non staremo ta­
cendo Il nostro cinema 

ÌI *..th»i elusone, patria del jazz da intenditori 
Jazz, ultimi bagliori d'estate 11 grosso dei festival è 
aia passato e non restano che poche date. La più 
importante è quella di Roccella Jonica, dove alla 
fine del mese suoneranno tra gli altn Omette Cole-
man e Cecil Taylor. A elusone, nella Valle Seriana, 
si svolge un festival di forte rigore progettuale. Ne 
parliamo con Livio Testa, organizzatore vigoroso 
di questa rassegna giunta all'ottava edizione 

PAI NOSTItO INVIATO 

PIERO OIOLI 

Eugenio Colombo 

zza CLUSONE CI sono uomi­
ni e istituzioni che •lavorano» 
sulla musica |azz e altri che 
invece ne fanno motivo di pu­
ro evento spettacolare La tv 
per dieci giorni ha seguito 
piattamente Umbna jazz tra­
smettendo ogni sera un ampia 
sintesi di quei festival di stelle 
Ma non è mai salita, in tutti 
questi anni, con una teleca­
mera, fino alla piazza dell 0-
rologlo di elusone Con un 
occhio al prezioso orologio 
planetario di Fanzago e I altro 
al palco, si sarebbe accorta-
che anche qui si ascoltava del 
buon iazz, quello di We 

storaci! e di Sheppard, di Bo 
wle e di Colombo Anzi, qUal 
cuno ha pensato bene, la sera 
dell'inaugurazione del festi­
val, di organizzare in quel di 
Bergamo a poche decine di 
chilometri un concerto di Sa­
rah Vaughan Distogliere l'at 
lenzione logica perversa dei 
media Ma elusone, nono 
stante le distrazioni tv, ha 
un alta reputazione, sia presso 
I audience ormai stabile sia 
soprattutto, presso 1 musicisti 
che vi prendono parte con i 
loro progetti compositivi Ne 
parliamo con Livio Testa uno 
dei promotori più attenti e vi 

vacl del festival 
0 voatro è Incluso tra quel 
festival ipoverU di mèzzi 
finanziari ma ricchi di 
Idee. Com'è possibile nel­
l'epoca del megafestlval 
lavorare, e eoa buoni ri­
toltati, sfidando le logiche 
di mercato? 

L'estate è inflazionata dai fé 
stivai |azz dove, sovente, I uno 
è la fotocopia dell'altro e do­
ve I aspetto tunstico-promo 
stonale ha il sopravvento sui 
contenuti musicali A eluso­
ne, invece, slamo convinti che 
esista la possibilità di percor­
rere strade diverse, rifiutando 
d'essere la Inutile periferia di 
altre rassegne Da qui le scelte 
che hanno contribuito a carsi 
terizzare il festival l'apertura 
al jazz Italiano ed a quello eu­
ropeo, il tentativo di promuo 
vere momenti di incontro e di 
cooperazlone tra i musicisti 
La nostra non vuole essere 
una sfida alle «logiche di mer­
cato-, difficilmente mutabili 
se non attraverso un inversio­
ne di tendenza non ancora ri­

vendicata, ma la dimostrazio­
ne che una rassegna dì Jazz 
possa essere pensata e gestita 
anche in modo diverso Forse 
ingenuamente, riteniamo che 
promuovere il jazz sia soprat­
tutto un'operazione culturale 
E ci lascia perplessi la difficol­
tà che incontriamo nel con­
vincere gli end pubblici della 
validità e praticabilità di que­
ste idee 

Uà festival, Il vostro, radi­
calo nella realtà locale e 

roneo, E n a s i II tratta po-
slrlvo di aaa contraddizio­
ne tra cena provtnclaU-

orginlrrartva che opera 

Si abbiamo sempre prestato 
molta attenzione all'Europa 
anche per comprendere la 
struttura di alcuni festival 
olandesi, tedeschi e svizzeri 
con I quali ci sentiamo ideal­
mente vicini e con 1 quali am­
pliamo relazioni e confronti II 
jazz è ancora oggi visto come 

lenomeno amencano e que­
sto è atteggiamento riduttivo 
e fuorviarne che non rende 
giustizia alla mammà che I 
protagonisti europei della mu 
sica improvvisata dimostrano 
d avere Può darsi che il no 
stro punto di vista sia condì 
zionato dalla nostra stessa na 
tura quella di un associazione 
di appassionati responsabili In 
prima persona dell'intero 
•progetto festival» I quali, alla 
fine, devono far tornare I con 
ti garantendo una struttura or 
ganizzativa all'altezza della si 
Illazione Anche questa è una 
particolarità di elusone Jazz, 
certo sostanzialmente diverso 
da altre analoghe manifesta­
zioni È la «particolarità» che 
ci ha fatto arrivare fino ali ot­
tava edizione 

Anche quell'anno però 11 
' «I ha pagato sul ' i pagalo 

ao musicale. Paga, la con­
creto, U suo carattere pro­
gettuale e di forte tperl-
mentazlone. Quali sono I 
punti-forza? E net rapporti 
tra musicisti e pubblico 

quali privilegia Clutoae? 
Ci e difficile comprendere un 
festival senza il supporto pro­
gettuale di idee da sviluppare. 
Nuovi percorsi con al centro 
dell attenzione la musica e i 
suoi protagonisti Sorgente 
sonora di Eugenio Colombo 
(già diventata Lp) è un esem­
pio Ideale D'altra parte se è 
vero che musicisti e pubblico 
costituiscono un binomio in­
scindibile, sussiste in noi la 
certezza che il protagonista 
principale sia I artista e che ad 
esso vada riservata l'attenzio­
ne maggiore Sequesta linea 
funziona allora funziona an­
che la risposta del pubblico 
Si parla oggi di un festival del­
la Valle Siriana, ma è prema­
turo È auspicabile un proget­
to unico da sviluppare nelrar-
co di un anno e rapportato ad 
un unica idea Avere la forza 
di far convergere Intorno ad 
una sola iniziativa amministra­
zioni comunali diverse, ben­
ché tutte democristiane, sa­
rebbe un pnmo risultato signi­
ficativo Lo sapremo prossi­
mamente 

Cinema. Al festival di Annaba 

Donna araba, 
non ti piegare 
Qualche sorpresa e molta disorganizzazione alla se­
conda edizione delle Giornate del cinema mediter­
raneo svoltesi ad Annaba. Tra le sorprese il bel film 
algerino La cittadella, di Mohamed Choulck, che 
apre un nuovo squarcio sulla condizione femminile 
nei paesi arabi un'opera interessante, in bilico tra 
dramma e ironia, tra realismo e fantasia, che nessun 
distributore Italiano, purtroppo, comprerà mai. 

U M M I T T O R O S M 
m ANNABA. La seconda 
edizione delle Giornate del ci­
nemi mediterraneo di Anna­
ba ti é «volta in un clima di 
calorosa amicizia e di confu­
sione organizzativa reta parti­
colarmente grave dall'Inade­
guatezza tecnica delle struttu­
re logistiche e di proiezione di 
cui si e avvalsa la manifesta-
itone. 

A lame le spese sono stati, 
tal particolare, alcune opere 
come Le ombre lunghe del 
nostro Gianfranco Migozzl 
presentate al pubblico In con­
dizioni tutt altro che ineccepi­
bili Nehasoffertoancheilbel 
film algerino La cittadella di 
Mohamed Chouikh, la miglio-

fattaci dalla rasse-

Mohamed Chouikh hi un 
lungo pattato d'attore, ara 
uno dadi Interpreti de «IMAM 

med UkMarrlamlnt, uno 
del testi che hanno «fondato. 
il nuc«> cinema di Algeri. Nel 
1982 egli ha diretto Usuo pri­
mo lungometraggio, (tornirò, 
a con Lo Modella è all'opera 

glie di un calzolaio i 
pere che la donna e l'I 
del padre Allorché cattati al 
accorge del sentimenti dal fi­
glioccio va su tutte le furie, lo 
segrega e giura che ripudiar» 
le quattro mogli se non riusci­
rà a maritario nel giro di ima 
giornata 

Tuttavia nessun padre di ra­
gazza da marito lo aecetu a U 
patrigno, per mantenere la 
prometta, organizza un tatto 
matrimonio In cui (I ruolo dal­
la sposa è assolto da un mani­
chino coperto di vali. Fiducio­
so Kaddour partecipa al rito, 
ma quando scopre l'iruumno 
si uccide 

Il film è costruito malto ba­
lie, anche se vi è qualche ca­
duta di tono, mi ciò ette p» 
conti è il coraggio eoa cui 
l'autore affronta problemi co­
me gli interdetti Islamici In 
materia sessuale, che tono il-
l'ordine del giorno In 0um*j 

Un film che rientra In uno 
dei Aloni più Interessanti a cui 
ha dato vita quesu cinemato­
grafia, quello volto alla denun­
cia delle umiliazioni a cui » • 
no sottoposte la donna nel 
putì arabi, ma con alcune 
importanti differenze rispetto 
al passilo. E la primi volta, 
Intatti, Che la durezza della 
condizione femminile é tuta 
discendere di torme di re-
premione a violenza di tipo 
sessuale ed è nuovo il legame 
che il registe stabilisce fra 
questo suto di cose e una let­
tura dogmatica dei tetti isla­
mici, | quali, ci dice l'autore, 
sa ben intesi porterebbero In­
vece, coma avvenivi alle ori­
gini, a una vera e propria libe­
razione dell'ialini metà del 
cielo» 

Li vicenda narrata nel film 
mota attorno a Kaddour, un 
trovatello mite e sensibile ac­
colto nella c u i di un mercan­
te chi l i parte del ristretto 
gruppo di notabili che dettano 
legge ta un piccolo villaggio II 
giovane al innamora deità mo-

come In altri paesi r 
ni Negli ultimi tempi In Alge­
ria un numero crescenti di 
donne, particolarmente gio­
vani studentesse, scopra «/fa­
scino dell'Integralismo reli­
gioso e rimette In circolazione 
quei veli che le loro madri 
avevano gettato alle ortiche. 
Na nascono gravi problemi 
comportamentali a sodali, 
del tutto limili a quelli che tra­
vagliano, per esempio, un'al­
tra naztoiwdrellgtm musul­
mana, ma di salde radid •W-
che»'la Turchia. 

L'lntere«perUfllm di Mo­
hamed Chouikh è, dunque, 
ravvisabile a vari llvelnldalva-
lori espressivi agU aspetti piò 
direttamente politici Mariti 
attenzione, In particolare, la 
fruttuosa «contaminazione» 
che la regia utilizza lungo tutto 
l'aste del racconto matcolin-
do ironia e dramma, reaHsmo 
e fantasia, denuncia de) bigot­
tismo ed esaltazione del sacri­
ficio religioso A proposito di 
quest ultimo argomento uno 
•scandalo nello scandalo» è 
fornito dalla sequenze In cui la 
condizione di sofferenza di 
Kaddour è paragonata al Cal­
vario percorso dal Cristo. In 
poche parole un film ricco a 
stimolante 

COMUNE DI MILANO 
«tottora MnfttJ • lavori i 
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Invano e noaod-eotoL 1 0 H M » . 1M c u ANCrkhMnatiéH 
0 M . 2 « 7 i y m 2 n , 7 7 0 fi dtooridtnarioNoeto:r»»nlr*rloraiSO. 
• bando Magnai <• sere a a» et» retativi cono In vldot»» praeeo I 
atra™ sanisi • lavori nataci - Ufficio Appare-vto Pina. a * , piene 
I I - »«T«.»»>oor»l<l»r«w»noira«i«g)jt>JI««rlii»«iti«i|«>il»or»»l» 
tl»ipt»»»nl»««iii)oiio«o»T)«»ilu«»(>rfcM»oii«)«rtor«»»»niiai d m 
paroontuo» sta» offsrte sfruttai, incrementata rj un «olorapirotn-
Mia pari al 1 2 * la domandi di partoclpulorie, redma In Mala 
»a«an». e oorradete dai dominanti Indicati noi tono*. «tdlroMto et 
Canno Ma*» Sonoro Samoa o Lavori Pubblici - Urlalo A l » 
Appaltatori. dovranno par™*» al rVouooao Generalo - vhCaMIra 
I V n . * - e r * o l l 7 - e - a e . 
la ricreaste di tram» non vincola l'AmmMMrailont, 
p. e. SEGHETA»rO GENERALE p. • SINDACO 

«.OiaETTOflEDÉLSETTOnE L ASSESSCKE Al SS.U.rf. 

COMUNE DI MODENA 
ASSESSORATO Al LL PP 

Avvino oV gara p t « t r a t t o 
fUofturonaprfwra/ 

Quatto Emo rande noto d » «art M o t » I appalta par r i . 
dallarutotrlontcWlavorio CottmUontrttputwot»«Mai«sui 
nata o «il i l tarl V Strato»» Comuni di aornoorto a aorta* ! • 
Colotwro «oinorio Saaalayara roiimoMio Comun» diati l ina. 
Importo a aaaa d'aita L. 4 . 0 » 000,000. 
Unta prooadart ola tojaidlcatlor» oW Inori con « metodo dola 
toHaztano privata ai aonaloMrart 24 «m Pi fiala Lappa I I . H 7 7 ti, 
I M • tuocattlvt modffloha od mtagraùoni. con I litimloalililt al 
erlortt anche In aumento, o con procedura ristretta. 
T r 1 ngjiirnriTinm n i aarjllìn II n l f In dal ritta la ««««imi «nonio 
pUvamtpgiouInbaMtlatgoantltltmtntldlvalutailontdWHraira 

111 
2| prono dal oliarti 
I l cotto di marcalo laoto por Impianti a dopurnlonil 
41 lampo «ulttmtiiont dai lavori 
Al tanti dovari. 17 comma 2 dato Legga 11 mono IMS, n, SJ, par 
I l dtwmiiitilont dato offerta anomala II velcro paromuolt do lo. 
1f""H * ** ̂ y r ili Hli ittina tmmiin I neliatj 
LAmrnMttii!or»aU!aerttdipror»a»>te«eg4^ 
ceto dio toen pervenute una scia offerte vaMe come pure di non 

8ararao ammalia Imprew riunito l i i m i dM an 20 e tegami dota 
Legge 011977 n 8641 «uccotiiva modmclie od iwegrealonl. 
Udorrundertr»rttr*oilc«wlnboltounnerr«in» 
previa» del bendo Integralo di para dovranno pervenire e n n le ore 11 
del I eenembre 1911 el taguan» IndMsto. Comuni al Molina, 
Uflte»ftotor»lto Concreto, Nne Scudati 20 411«> Modena. 
Copio dd tondo integrilo patri tacere rltlrete proteo I Ufficia Canaatti 
od Comune di Modani via Soudert 20, Modani, da Incaricati nvjnW 
di dategi dot Impresa Inter atleta 
Le domande di parteclperione non vlnoctono I Emo copertane». 

p. IL SINDACO L ASSESSORE Al LL.F». 

; . ' - : ' ' ; : , ; ; - . ::1,:l,.::i: - v : M - ^ l 'Unità 
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